
di Francesco Fain

C’è una tenue schiarita sui pro-
fughi afghani e pakistani. La
Prefettura sta lavorando per of-
frire un tetto nei tempi più bre-
vi possibili alla settantina di ri-
chiedenti asilo che vivono nel-
la baraccopoli costruita in riva
all’Isonzo.

Di fatto, lo sgombero è già
iniziato. «Hanno lasciato le
tende quelle persone che già
sono assistite dai programmi
di accoglienza: ovvero quei ri-
chiedenti che hanno un tetto e
che nell’arco della giornata an-
davano in riva all’Isonzo a tro-
vare i connazionali. Li abbia-
mo invitati a lasciare la zona e
a tornare nelle sedi a cui sono
stati assegnati», spiega il vice-
prefetto vicario Gloria Allegret-
to. Maggiore cautela riguarda
invece coloro che una sistema-
zione ancora non ce l’hanno:
nel senso che è improbabile
che si proceda a un loro sgom-
bero senza, prima, aver indivi-
duato una soluzione di acco-
glienza. Ma, a quanto pare,
qualche notizia positiva c’è.
«Una ventina di profughi sarà
ospitata in una dependance

dell’hotel Internazionale che è
stata velocemente rimessa a
posto», spiega Allegretto. In
mattinata, la Prefettura era an-
cora in attesa di avere una ri-
sposta definitiva da parte del
centro di accoglienza di Pal-
manova: lì dovevano essere
ospitate una trentina di perso-

ne, seppure per un periodo di
tempo limitato. Ma in serata è
arrivato il “no”. Non c’è posto:
quindi questa soluzione tra-
monta. Resta poi la questione
della convenzione da firmare
per dare accesso al Nazareno
ad altri 25 profughi. «Com’è
noto la Caritas non ha perso-

nalità giuridica e questo, oggi,
è l’ostacolo. Nelle prossime
ore ci sarà un incontro, dal
quale ci auguriamo possano
arrivare novità positive», chia-
risce ancora il viceprefetto Al-
legretto.

Quarta possibilità: requisire
beni demaniali (nella fattispe-
cie ex militari) per dare un tet-
to ai profughi. E in questo caso
potrebbero entrare in lizza i
Comuni di Cormòns e di Farra
d’Isonzo che nella riunione di
lunedì avevano segnalato la di-
sponibilità di strutture di que-
sto tipo sul proprio territorio.

Il percorso, comunque, non
è facile. La stessa Prefettura
nella nota ufficiale redatta lu-
nedì dopo il maxi vertice aveva
ammesso che «è emersa subi-
to evidente la difficoltà di tro-
vare una soluzione immediata
per una dignitosa accoglienza
dei richiedenti asilo, anche
perché i rappresentanti dei Co-
muni, pur sensibili al proble-
ma, hanno rappresentato diffi-
coltà a reperire strutture ido-
nee sul proprio territorio oltre
a nutrire perplessità sull’orga-
nizzazione».

Nel frattempo, ieri pomerig-

gio i Radicali di Gorizia, rap-
presentati dal segretario citta-
dino Michele Migliori, si sono
recati per un sopralluogo
nell’accampamento profughi
in riva all’Isonzo, all’altezza
del ponte IX Agosto, alle porte
della città. «Sottolineiamo co-
me i profughi in questione sia-

no tutti riconosciuti dalla Poli-
zia di frontiera di Gorizia come
richiedenti asilo politico, e
molti già riconosciuti come ri-
fugiati per motivi politici o di
guerra. Nessuno di loro è clan-
destino, come alcuni partiti
continuano a sostenere».
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«Gorizia non può essere la città dei profughi»
Romoli: «Basta scaricare qui le emergenze». In arrivo un’ordinanza per preservare il decoro delle aree verdi

Lunedì alle 18 manifestazione della sinistra

S'intitola "Natura viva", con un
gioco di parole che dice già tan-
to sui suoi contenuti, la nuova
esposizione personale di Miche-
le Angelillo, che esporrà a Gori-
zia nella sala mostre della Pro-
vincia in via Diaz 6 dal 12 al 30
settembre prossimi. L'esposizio-
ne proporrà tutte le opere più re-
centi dell'artista campano che
da tanti anni vive a Gorizia e
opera nell'atelier di via dei Leo-
ni, partecipando spesso a mo-
stre collettive sul territorio. Non
è la prima mostra personale, per
il pittore classe 1930 di Casamar-
ciano, ma sicuramente si annun-
cia come una delle più suggesti-
ve. Perché la serie di dipinti scel-
ti per quest'esposizione settem-

brina rappresenta una selezione
significativa della sperimenta-
zione coloristica dell'autore,
che negli ultimi anni si è concen-
trata sui temi della natura e della
sua percezione. Si tratta, se vo-
gliamo, di un approccio realisti-
co della "gioia di vivere" di Mi-
chele Angelillo. Nelle opere che
saranno esposte in via Diaz dal
12 al 30 settembre il gusto del co-
lore domina su tutto, e stravolge
in un certo senso l'immagine
stereotipata della "natura mor-
ta", che come dimostra Angelil-
lo è un filone tutt'altro che esau-
rito. Per tutte le informazioni
sulla mostra "Natura Viva" è
possibile contattare gli organiz-
zatori al numero 3345212813.

«Soltanto grazie all'intervento del presidente della
Provincia Gherghetta e dell'assessore Cecot, la presenza
di quasi 100 persone sulle sponde dell'Isonzo è divenuta
oggetto di attenzione mediatica e politica.
Le reazioni sono state sorprendenti: a parte l'appello alla
generosità di alcuni cittadini, la maggior parte dei
responsabili delle istituzioni ha dimostrato
incompetenza e una preoccupante inefficienza».
L’attacco porta la firma di Sinistra Ecologia e Libertà,
Federazione della Sinistra, Italia dei Valori e Forum per

Gorizia. «In particolare il sindaco di
Gorizia, sostenendo che la città "ha già
dato", si è detto non disponibile a cercare
soluzioni abitative per l'emergenza. Dopo
aver candidamente sostenuto, nei giorni
precedenti, la propria ignoranza in
materia, confondendo clamorosamente lo
status del richiedente asilo con quello del
"clandestino" (virgolettato di Romoli), ha
dimenticato la presenza in città della
Commissione per la valutazione delle
richieste d'asilo. Insomma, chi non sa, chi
non vuole, addirittura chi versa benzina
sul fuoco convocando sit-in razzisti sulle

strade percorse dai poveri "ospiti" delle sponde isontine.
Si può essere facili profeti prevedendo che quello di
questi giorni è soltanto uno dei tanti momenti di
emergenza collegati alla fuga dalle numerose guerre e
persecuzioni che insanguinano il mondo attuale». Per
questo, le quattro forze politiche convocano tutti i
cittadini goriziani ad una manifestazione «che si terrà
lunedì 15 ottobre, alle 18 nel Corso Verdi pedonale,
all'altezza della libreria Ubik. Sarà l'occasione giusta per
informarsi su ciò che realmente sta accadendo e per
chiedere con forza adeguate soluzioni».

corso verdi pedonaleCaso-afghani, la Prefettura
lavora a quattro soluzioni
Lo sgombero, di fatto, è già iniziato: chi ha già un tetto è stato invitato a lasciare
le rive dell’Isonzo. Venti saranno ospitati all’Internazionale. Torna l’ipotesi Nazareno

Profughi afghani e pakistani davanti alla Prefettura (Archivio)

«La soluzione che si sta prospet-
tando non è quella auspicata
dal Comune. Gorizia ha già ac-
colto un numero considerevole
di immigrati e non si può conti-
nuare sempre a bussare a que-
sta porta. E gli altri Comuni?»

Ettore Romoli non va per il
sottile e ribadisce le posizione
della sua amministrazione. «A
questo punto, è necessario che
i profughi, se proprio devono
restare, vengano ospitati in del-
le sale anche durante il giorno
in maniera tale che non siano
costretti e gironzolare lungo le
strade della città». Il sindaco
non gradisce nemmeno la ma-
nifestazione di lunedì (di cui
parliamo in alto) promossa da
Sinistra Ecologia e Libertà, Fe-

derazione della Sinistra, Italia
dei Valori e Forum per Gorizia.
«È un’iniziativa ridicola perché
sembra che la responsabilità
della situazione sia del Comune
di Gorizia. È incredibile come si
cambino le carte in tavola».
«Come ho detto nei giorni scor-
si - aggiunge Romoli - non si
possono continuare a scaricare
le emergenze-profughi sulla no-
stra città, Gorizia ha già dato e
non ha neppure strutture ade-
guate per questa nuova situa-
zione, se ne facciano carico altri
territori. Non posso che insiste-
re sulla necessità di attivare, an-
che in questo caso una regia re-
gionale che eviti la creazione di
“città dei profughi”, come ri-
schia di diventare Gorizia, an-

che alla luce del fatto - eviden-
zia - che le persone accampate
in riva all’Isonzo, a quanto sem-
bra, sono arrivate in città anche
grazie a un tam-tam fra conter-
ranei che indicava nel capolugo
isontino il luogo idoneo per fer-
marsi a chiedere lo status di ri-
fugiati». Intanto, c’è piena sinto-
nia fra la maggioranza e l'ammi-
nistrazione comunale sulla vi-
cenda dei profughi. Martedì se-
ra il sindaco si è incontrato con
i rappresentanti di tutte le forze
politiche e i consiglieri comuna-
li che lo sostengono per un con-
fronto sulla problematica ri-
guardante gli extracomunitari
accampati in riva all'Isonzo. Il
sindaco e l'assessore al Welfare
hanno illustrato la situazione ri-

ferendo quanto accaduto nella
riunione convocata dal prefet-
to, con l'intento di chiedere ai
Comuni di farsi carico dell'ac-
coglienza dei profughi. «Gorizia
ha già dato- ha ribadito il sinda-
co - e non siamo più disponibili
ad accogliere altri profughi in
città, anche perchè non ci sono
strutture idonee: la nostra co-
munità non può continuare a
pagare per una politica dell'im-
migrazione del tutto inadegua-
ta». I presenti hanno espresso
apprezzamento per l'attività
della Prefettura, volta ad accele-
rare lo sgombero e la pulizia
dell'area. Tutti gli interventi dei
rappresentanti dei partiti di
maggioranza hanno concorda-
to su questa linea e il sindaco è
stato invitato anche a predi-
sporre un'ordinanza volta a pre-
servare il decoro dei parchi cit-
tadini, che non possono essere
trasformati in campi di calcio o
di cricket e tanto meno in bivac-
chi.  (fra.fa.)Lo striscione installato dalla Lega Nord alle porte della città (Marega)

La provincia di Gorizia ha una
nuova autonomia scolastica, e
siamo a quota otto: si tratta del
Cpa, il centro provinciale per
l'istruzione degli adulti. L'istitu-
to, che fino ad ora era di fatto
un distaccamento di altre scuo-
le, e si occupava della formazio-
ne di adulti e stranieri sul terri-
torio, ha ottenuto l'autonomia
forte dei grandi numeri registra-
ti nel corso del passato anno
scolastico, quando hanno rice-
vuto la certificazione finale ben
640 adulti, in gran parte stranie-
ri, tra Gorizia e Monfalcone. Il
Cpa è stato dato in reggenza al
preside dell'Istituto Brignoli Ei-
naudi Marconi Marco Fragiaco-
mo, ed ha ottenuto una sede

amministrativa a Monfalcone,
dove il Comune ha messo an-
che a disposizione una sala in
pieno centro città. Dal punto di
vista dell'attività didattica, inve-
ce, le lezioni si svolgeranno su
due sedi principali, e poi si svi-
lupperanno anche sul territorio
in collaborazione con le realtà
locali. La prima sede è quella
della Sinistra Isonzo, a Staran-
zano, presso l'Istituto Brignoli
Einaudi Marconi, mentre la se-
conda, quella goriziana, va an-
cora individuata. Fino allo scor-
so anno il “vecchio” Ctp (centro
territoriale di istruzione perma-
nente) si appoggiava alla strut-
tura dell'istituto Cossar-Da Vin-
ci di viale Virgilio, che però ora

non è più disponibile per le ben
note vicende che l'hanno reso
inagibile. «Pertanto stiamo va-
gliando una serie di soluzioni –
ha spiegato ieri l'assessore pro-
vinciale Ilaria Cecot, presentan-
do il nuovo Cpa -, tra le quali le
possibilità di appoggiarci alla
sede del liceo scientifico di via
Randaccio, oppure all'Itas
D'Annunzio di via Brass». Per
quanto riguarda la segreteria ed
il laboratorio di informatica, a
Gorizia, è stato invece messo a
disposizione uno spazio all'in-
terno della sede dell'ex provve-
ditorato, in via Rismondo. Gli
utenti del Cpa sono in gran par-
te adulti che non hanno conse-
guito alcun titolo di studio, op-

pure gli stranieri che seguono i
corsi di lingua italiana fonda-
mentali ai fini dell'integrazio-
ne. Da qui anche l'importanza
di poter trovare una sede ido-
nea per Gorizia, con la Provin-
cia che non intende in alcun
modo perdere il suo punto
d'erogazione del servizio nella
Destra Isonzo. «A questo propo-
sito sarebbe davvero una gran
cosa se anche il Comune di Go-
rizia, come già quello di Monfal-
cone, mettesse a disposizione
uno spazio in centro città – ha
detto l'assessore Cecot -, facil-
mente raggiungibile e fruibile
dagli stranieri per le lezioni se-
rali e pomeridiane».
 (m.b.)

l’appello dell’assessore cecot

Cercasi sede per ospitare il centro istruzione adulti
“Natura viva”, la personale
di Angelillo in via Diaz
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